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1. RIFERIMENTI NORMATIVI

Regolamento (CE) N.1784/1999 relativo al Fondo Sociale Europeo UE, Regolamento (CE) N.1685/2000, Programma Operativo Regionale per l'Obiettivo 3, 2000-2006 della Regione Piemonte approvato con decisione C (2000) 2068 del 21/9/2000, Complemento di programmazione del POR, approvato con DGR n. 54 –5526 del 11/03/02.

2. OBIETTIVI DELLA MISURA E1

Asse prioritario di riferimento E: Misure specifiche intese a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro, compreso lo sviluppo delle carriere e l’accesso a nuove opportunità di lavoro e all’attività imprenditoriale, e a ridurre la segregazione verticale e orizzontale fondata sul sesso nel mercato del lavoro. 

Titolo della Misura E1: Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro.

La misura E1 prevede l’attivazione di interventi diretti a consentire alle donne la possibilità di usufruire delle attività e dei servizi contemplati dagli altri assi del POR, attraverso il superamento degli ostacoli tecnici e culturali all’adozione del principio di pari opportunità nel mondo del lavoro.

Gli obiettivi specifici della misura sono:

· Aumentare il tasso di partecipazione delle donne al lavoro e favorire l’imprenditorialità femminile

· Migliorare la posizione relativa della componente femminile nel mondo del lavoro e favorire la conciliazione tra tempi del mondo del lavoro e tempi della vita familiare e personale.


Gli obiettivi individuati sono coerenti con la Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento Europeo, al Comitato Economico e Sociale e al Comitato delle Regioni “Verso una strategia quadro comunitaria per la parità tra donne e uomini (2001-2005)” – Proposta di Decisione del Consiglio concernente il programma relativo alla strategia quadro comunitaria in materia di parità tra uomini e donne (2001-2005) presentata dalla Commissione COM (2000) 335 definitivo del 7.6.2000.

3. TIPOLOGIA DELLE AZIONI AMMISSIBILI: LINEA DI INTERVENTO 3

Aiuti a favore delle aziende private e pubbliche affinché introducano elementi di flessibilità nei confronti dei/delle dipendenti gravati da vincoli familiari o attuino iniziative di animazione sui temi della parità e facilitino l’applicazione delle nuove normative a favore delle donne e degli uomini nel mercato del lavoro. 
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· Tipologia di Azione 3.1

PROGETTI PER LA FLESSIBILITÀ NELL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO FINALIZZATA ALLA CONCILIAZIONE

Studi, analisi e azioni finalizzate a sostenere le aziende private e pubbliche affinché introducano elementi di flessibilità nei confronti dei/delle dipendenti al fine di favorire la conciliazione fra responsabilità di lavoro e responsabilità familiari.

Le iniziative potranno indicare gli elementi di coerenza con le finalità della Legge 53/2000 “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”

Le azioni specifiche su cui si invita a sviluppare la progettazione sono le seguenti:

3.1.1 Progettazione di formule organizzative e messa a punto di modalità e strumenti operativi per introdurre e/o rafforzare formule integrate di  telelavoro nelle aziende.

3.1.2 Studio e sperimentazione di soluzioni operative per integrare il part-time nell’organizzazione aziendale. Incentivazione e semplificazione di accesso alle opportunità di utilizzo del part-time (forme più flessibili, utilizzo per i  livelli più alti).
3.1.3 Studio e sperimentazione di soluzioni di job sharing (lavoro ripartito o condiviso tra più lavoratori/trici) anche in posizioni medio-alte e di job rotation (rotazione o sostituzione tra lavoratori/trici).

3.1.4 Studio di formule organizzative, per rispondere alle esigenze dei/delle dipendenti con vincoli familiari, che integrino i diversi strumenti esistenti (es: permessi straordinari, alternanza tra telelavoro e forme tradizionali, aspettative, flessibilità concordata etc.) anche con studi di fattibilità e sperimentazioni di modelli organizzativi in ambito aziendale finalizzati alla cura dei figli (es. nidi aziendali o interaziendali, etc.).

3.1.5 Azioni di consulenza, accompagnamento e tutoring per le lavoratrici e i lavoratori che si inseriscono in una nuova modalità lavorativa.

3.1.6 Azioni di promozione di percorsi di carriera, di valorizzazione e riconosci-mento delle competenze femminili nell’ambito dei luoghi di lavoro, finalizzate a moltiplicare le possibilità di scelta e la pianificazione del progetto di carriera professionale delle donne.

Soggetti attuatori. Imprese. Organismi bilaterali. Organismi rappresentativi delle parti sociali e loro emanazioni. Province. Comuni. Altri Enti locali. Altri Enti pubblici.
N.B.: qualora gli organismi bilaterali non godano di autonomia finanziaria e organizzativa potranno essere soggetti proponenti e individuare un soggetto attuatore  che possieda i requisiti adeguati per la gestione del progetto; tali requisiti corrispondono a:

· data di costituzione anteriore di almeno un anno alla data di pubblicazione del presente bando sul B.U.R..

· documentata esperienza qualitativa in materia di organizzazione del lavoro e/o competenze analoghe. 

Destinatari finali. Lavoratrici e lavoratori che saranno coinvolti nelle sperimentazioni previste nelle azioni specifiche.

Dimensione dei progetti. Importo massimo finanziabile: 100.000,00 Euro (oneri fiscali compresi, ove previsti dalla normativa vigente) per tutti i soggetti.

Nel caso in cui il soggetto attuatore e/o proponente partecipino al piano finanziario con una quota di finanziamento proprio sarà attribuito uno specifico punteggio rapportato alla percentuale del cofinanziamento.

Verranno privilegiate le iniziative di forte impatto che interverranno sull’innovazione e promozione del lavoro anche in termini di valorizzazione e promozione del lavoro femminile, che contengano elementi significativi di trasferibilità e che coinvolgano le istituzioni di parità regionali e/o locali.

Nel caso di appartenenza ad un gruppo aziendale il progetto potrà essere proposto da una sola tra le aziende del gruppo oppure direttamente dalla società capogruppo. 

· Tipologia di Azione 3.2

PROGETTI PER LA DIFFUSIONE DELLA CULTURA DI PARITÀ

Attivazione di iniziative di informazione e di animazione sui temi della parità finalizzate all’applicazione delle nuove normative a  favore delle donne e degli uomini nel mercato del lavoro e la diffusione delle buone prassi.

Le azioni specifiche su cui si invita a sviluppare la progettazione sono le seguenti:

3.2.1 Studi, ricerche, seminari e percorsi di aggiornamento - rivolti sia a figure strategiche nell’organizzazione del lavoro sia ai/alle lavoratori/trici - su tematiche inerenti l’applicazione delle pari opportunità nell’organizzazione del lavoro e nell’integrazione delle formule di gestione flessibile dell’orario, perseguendo l’obiettivo di sensibilizzare gli apparati decisionali e garantire loro gli strumenti per l’esercizio della parità negli ambienti di lavoro.

3.2.2 Proposte per sostenere la diffusione e la sperimentazione nei luoghi di lavoro della legge sui congedi parentali e della normativa in materia di parità e di pari opportunità. Saranno valutate in modo positivo le iniziative che siano finalizzate all’applicazione dei principi contenuti nelle norme in vigore ed in particolare la legge 53/2000, che coinvolgano le parti sociali e le azioni per la diffusione e la trasferibilità delle prassi sperimentate.

3.2.3 Iniziative e progetti volti a sostenere e a promuovere l’applicazione dell’art. 9 della L.53/2000, al fine di consentire alle imprenditrici e agli imprenditori , alle lavoratrici e ai lavoratori autonomi  di usufruire di particolari forme di flessibilità degli orari e dell’organizzazione del lavoro, anche tramite l’introduzione e l’attivazione di una figura professionale in sostituzione del/la titolare dell’impresa o del/la  lavoratore/trice autonomo/a. 

3.2.4 Organizzazione di seminari e convegni di presentazione di modelli orga-nizzativi innovativi nell’applicazione delle pari opportunità nei luoghi di lavoro, nonché di esperienze particolarmente significative e di elevata trasferibilità, con eventuale produzione di materiale cartaceo e/o informatico di supporto.

Soggetti attuatori. Organismi bilaterali. Organismi rappresentativi delle parti sociali e loro emanazioni. Enti locali. Altri Enti pubblici.

N.B.: qualora gli organismi bilaterali non godano di autonomia finanziaria e organizzativa potranno essere soggetti proponenti e individuare un soggetto attuatore che possieda i requisiti adeguati per la gestione del progetto; tali requisiti corrispondono a:

· data di costituzione anteriore di almeno un anno dalla data di pubblicazione del presente bando sul B.U.R.

· documentata esperienza qualitativa in materia di organizzazione del lavoro e/o competenze analoghe. 
Destinatari finali. Lavoratrici e lavoratori.

Dimensione dei progetti. Importo massimo finanziabile dei progetti: 100.000,00 euro (oneri fiscali compresi, ove previsti dalla normativa vigente) per tutti i soggetti.

Nel caso in cui il soggetto attuatore e/o proponente partecipino al piano  finanziario con una quota di finanziamento proprio sarà attribuito uno specifico punteggio rapportato alla percentuale del cofinanziamento.

4. TIPOLOGIA DELLE AZIONI AMMISSIBILI: LINEA DI INTERVENTO 4


Interventi di diffusione della cultura della parità rivolti a promuovere e valorizzare le donne nel mercato del lavoro ed al tempo stesso ridurre le discriminazioni di genere nell’accesso alle professioni e nello sviluppo delle carriere.
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· Tipologia di Azione 4.1

INIZIATIVE DI MAINSTREAMING

Attivazione di iniziative di natura istituzionale volte ad incoraggiare nella società e nelle imprese l’assunzione di comportamenti più attenti alla valorizzazione della componente femminile, al fine di favorire l’applicazione del principio della parità di genere nell’accesso alle professioni ed alle posizioni di maggiore responsabilità.

Le azioni specifiche su cui si invita a sviluppare la progettazione sono le seguenti:

4.1.1 Predisposizione e realizzazione di attività di promozione, animazione, e   diffusione di testi e documentazione inerenti la cultura di parità rivolte al mondo della scuola e dell’università (es.: rimuovere le discriminazioni di genere superando, a partire dal contesto educativo, gli stereotipi che accompagnano successivamente le donne nel mondo del lavoro).

4.1.2 Realizzazione di studi per la promozione e la sperimentazione di percorsi di mainstreaming di genere volti a ridurre le discriminazioni di genere (superando gli stereotipi e diffondendo una cultura disparità), a sostenere, accompagnare, orientare le scelte professionali delle donne, le possibilità di progressioni di carriera e la loro visibilità sul mercato del lavoro.

4.1.3 Azioni di promozione e di informazione sulle politiche europee, nazionali e locali di pari opportunità con la presentazione e la diffusione delle buone prassi sviluppate.

4.1.4 Attività di monitoraggio e valutazione d'impatto degli esiti delle politiche di genere.

4.1.5 Studi di fattibilità per l’attuazione di banche del tempo e per il miglioramento di iniziative già esistenti al fine di rendere compatibili i tempi e gli orari delle città con la vita lavorativa ed extra-professionale. Tali interventi potranno prevedere anche la realizzazione di sistemi informativi allo scopo di collegare realtà già operanti, tramite la costituzione di reti provinciali di banche del tempo al fine di migliorare i servizi offerti da ciascuna banca ai propri associati.

Soggetti attuatori. Istituzioni; reti di partenariato nell’ambito delle quali è indispensabile la presenza di un istituzione di parità territoriale e di ente locale territoriale di riferimento.

Le reti dovranno essere formalizzate tramite un protocollo d’intesa - allegato alla domanda di contributo al momento della presentazione - nel quale saranno indicati il soggetto capofila che presenterà la proposta, il ruolo di ogni partner, le attività che ognuno svolgerà e l’indicativa conseguente ripartizione del piano finanziario.

Al momento dell’approvazione del progetto, il protocollo d’intesa dovrà essere confermato con la sottoscrizione di  un accordo di cooperazione. 

Dimensione dei progetti. Importo massimo finanziabile dei progetti: Euro 100.000,00 (oneri fiscali compresi, ove previsti dalla normativa vigente) per i progetti presentati da singole istituzioni, incrementabile fino a Euro 200.000,00 per i progetti di rete.

Nel caso in cui i soggetti partecipino al piano finanziario  con una quota di finanziamento proprio sarà attribuito uno specifico punteggio rapportato alla percentuale del cofinanziamento.

· Tipologia di Azione 4.2

PROMOZIONE DI RETI DI PARITÀ E DI PARI OPPORTUNITÀ

Promozione di azioni di sistema finalizzate alla costituzione e al consolidamento di strutture integrate di partenariato per la gestione di iniziative destinate a produrre un forte impatto sulla cultura di parità, nonché a creare “sistemi locali di parità”. 


In particolare, le iniziative dovranno riguardare: ricerche, studi, azioni di sensibilizzazione, promozione, sperimentazione, applicazione e consolidamento di buone prassi.

Le proposte potranno essere su base orizzontale regionale (coinvolgimento di più attori regionali e/o più province in progetti d’interesse regionale) o verticale (su base territoriale o provinciale su temi d’interesse locale).

I progetti dovranno prevedere il coinvolgimento di più soggetti, attivi sulle tematiche delle pari opportunità, organizzati in reti che saranno formalizzate tramite accordi di cooperazione. 

Le azioni specifiche su cui si invita a sviluppare la progettazione sono le seguenti:

4.2.1. Realizzazione di progetti di ricerca, studio, raccolta ed elaborazione di dati; promozione e progettazione di reti informative e informatiche; iniziative di sensibilizzazione; iniziative di educazione alle pari opportunità; iniziative di diffusione di buone prassi nel campo delle Pari Opportunità, in rapporto alla ricaduta informativa prevista.

4. Realizzazione di progetti volti a sostenere percorsi di uscita da situazioni di sfruttamento e/o di esclusione sociale delle donne (tratta, prostituzione, riduzione in schiavitù, o altre forme di isolamento) finalizzati all’inserimento o reinserimento sociale e lavorativo anche attraverso  la definizione e sperimentazione di percorsi integrati, propedeutici all’orientamento al lavoro. 

Soggetti attuatori. Reti di partenariato nell’ambito delle quali è indispensabile la presenza di un istituzione di parità territoriale e di ente locale territoriale di riferimento. 

Le reti di partenariato dovranno essere formalizzate tramite un protocollo d’intesa - allegato alla domanda di contributo al momento della presentazione - nel quale saranno indicati il soggetto capofila che presenterà la proposta, il ruolo di ogni partner, le attività che ognuno svolgerà e l’indicativa conseguente ripartizione del piano finanziario.

Al momento dell’approvazione del progetto, il protocollo d’intesa dovrà essere confermato con la sottoscrizione di  un accordo di cooperazione. 

Dimensione dei progetti. Importo massimo finanziabile 200.000,00 euro (oneri fiscali compresi, ove previsti dalla normativa vigente)

Nel caso in cui i soggetti della rete  partecipino al piano finanziario con una quota di finanziamento proprio sarà attribuito uno specifico punteggio aggiuntivo rapportato alla percentuale del cofinanziamento.

5. RISORSE PROGRAMMATE

Per le linee di intervento indicate nel presente bando sono previsti complessivamente € 7.250.000,00 (oneri fiscali compresi, ove previsti dalla normativa vigente) di cui:

- € 3.500.000,00 per la linea d’intervento n. 3;

- € 3.750.000,00 per la linea d’intervento n. 4.

6. COSTI AMMISSIBILI

I costi ammissibili fanno riferimento al Regolamento (CE) n.1685/2000 del 28/7/2000 nonché alle disposizioni obbligatorie derivanti dall’Atto Generale di cui alle DD.GG.RR. n. 32 –26991 del 1/4/99 e n. 24 –1025 del 9/10/2000, alle quali si rinvia per gli aspetti di dettaglio, ove compatibili con l’attività oggetto del presente bando.

All’interno di ciascuna azione si presentano le seguenti grandi categorie di costo riconducibili al Conto economico preventivo di progetto da presentare in allegato alla domanda di contributo.

1) Costi per la preparazione.

2) Costi per la realizzazione.

3) Costi per la diffusione dei risultati.

4) Costi per il coordinamento, per il monitoraggio e per la valutazione.

Tutti i costi sono ammissibili soltanto se sostenuti esclusivamente in data successiva a quella della pubblicazione del bando di riferimento. 

Si ritiene opportuno sottolineare che i costi per la realizzazione devono ammontare indicativamente almeno al 70% del costo complessivo del progetto e la percentuale rimanente deve essere ripartita adeguatamente tra le altre spese.

· 1) Costi per la preparazione

I costi ammissibili sono i seguenti:

· progettazione dell’intervento;

· promozione dell’intervento.

L’attività di progettazione e promozione può essere svolta sia da personale dipendente del soggetto attuatore sia da soggetti esterni: nel primo caso il parametro di riferimento è il costo lordo orario ricavato dalla busta paga moltiplicato per le ore di impegno; nel secondo caso, il costo è rappresentato dall’importo del giustificativo di spesa.

La spesa relativa alla promozione dell’azione è riferita al costo per la stampa di manifesti, locandine, cartelloni e l’eventuale imposta di affissione.

Sarebbe opportuno presentare un piano di comunicazione delle attività previste per promuovere l’intervento, al fine di individuare ed escludere ai fini della rendicontazione le spese rientranti nel piano di comunicazione regionale approvato dalla Giunta Regionale in data 11 giugno 2001 con DGR 64-3233. 

Nella fase promozionale, per le attività finanziate del FSE, è fatto obbligo di seguire le disposizioni della Regolamento della Commissione Europea CE n. 1159/2000.

Tutto il materiale destinato a promuovere l’intervento deve riportare:

· il format della Campagna di comunicazione regionale sulle attività finanziate con il Fondo Sociale Europeo per il periodo 2000/2006.

· i loghi degli organismi finanziatori, ossia: 

· Unione Europea – Fondo Sociale Europeo;

· Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

· Regione Piemonte.

Tali loghi sono scaricabili dall’indirizzo:

http://extranet.regione.piemonte.it/fp-lavoro/centrorisorse/download/home.htm

Nella fase promozionale inoltre è necessario attenersi alla normativa di riferimento - L. 903/77, art.1, e L. 125/91, art. 4 - in ordine all’indicazione che il messaggio debba essere indifferentemente rivolto all’uno e all’altro sesso. 


Tutto il materiale prodotto è di proprietà della Regione Piemonte, pertanto utilizzabile senza autorizzazione per fini di diffusione delle attività, ma non cedibile a terzi se non in ottemperanza alle norme vigenti sui diritti di vendita.

· 2) Costi per la realizzazione

Questa voce rappresenta l’insieme dei costi per l’attuazione del progetto proposto e i seguenti aggregati costituiscono le voci relative ai costi diretti sostenuti per la realizzazione dell’attività;

· acquisizione di servizi;

· locazione di immobili e attrezzature; 

· materiale di consumo;

· raccolta e analisi dati;

· elaborazione rapporti intermedi;

· costi di personale inclusi viaggi e trasferte;

· attivazione e adeguamento del progetto;

· costi di ricerca;

· garanzie fideiussorie;
· ammortamenti.
I seguenti aggregati costituiscono le voci relative alle spese generali di gestione:

· elettricità, acqua;

· riscaldamento e condizionamento;

· telefono;

· spese postali;

· assicurazioni - tasse;

· spese di consulenza finanziaria e revisione contabile;

· spese varie.

· 3) Costi per la diffusione dei risultati

Questi costi rappresentano il momento finale di verifica del progetto realizzato collegato all’efficienza e i seguenti aggregati costituiscono le voci relative ai costi direttamente imputabili al progetto realizzato:

· raccolta e analisi dati, elaborazione pubblicazioni relative all’azione.

Possono essere imputati costi di personale, materiali di consumo e costi di stampa e pubblicazione.

· 4) Costi per il coordinamento del progetto, il monitoraggio e la valutazione

Si tratta di costi sostenuti per la realizzazione delle funzioni di:

· coordinamento del progetto;

· verifica intermedia e finale dell’azione programmata.

Si ritiene utile precisare che l’attività di coordinamento deve essere affidata a personale interno, oppure, per i soggetti attuatori di pubbliche amministrazioni, a personale esterno, sotto la responsabilità del funzionario referente del progetto.

7. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE

E’ necessario per i nuovi operatori richiedere preventivamente il codice anagrafico presso l’Ufficio regionale preposto (Sig.ra Cristina Arizio: tel. 011/4322484) che provvederà alle operazioni necessarie.

Le domande di contributo e il formulario dovranno essere scaricate dall’indirizzo: 

www.regione.piemonte.it/lavoro/pariopp/index.htm
La procedura consentirà la trasmissione diretta ed immediata via Internet al CSI di tutti i dati richiesti; tale invio telematico dovrà avvenire il giorno di scadenza del bando previsto per il 7 ottobre 2002.   

Tramite la procedura informatica sarà possibile produrre la stampa completa del modulo ufficiale di presentazione che dovrà essere spedito, a conferma dell’invio telematico  via posta, tramite raccomandata A.R., corredato da marca da bollo (ai sensi del D.M. 20/08/92 e s.m.i. in materia di “imposta di bollo”) e sottoscritto dal legale rappresentante (con allegata fotocopia di un documento d'identità) del soggetto attuatore, entro il 7 ottobre 2002 al seguente indirizzo: 

Regione Piemonte

Direzione Formazione Professionale-Lavoro

Settore Sviluppo dell'Imprenditorialità

Via Pisano 6

10152 TORINO

Farà fede la data del timbro postale. Non verranno accettate domande consegnate a mano. 

La Regione Piemonte provvederà a protocollare esclusivamente le domande cartacee spedite entro il termine indicato.

La Regione Piemonte non si assume responsabilità per la perdita di comunicazioni dipendente da inesatte indicazioni del recapito da parte del richiedente né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a responsabilità di terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

8.  DOCUMENTI DA ALLEGARE 


Alla domanda di contributi, compilata in ogni sua parte e sottoscritta nelle forme previste dalla vigente normativa, a garanzia dell’autenticità delle informazioni contenute nella domanda medesima, per risultare completa deve essere allegata la seguente documentazione integrante:

1. fotocopia del documento di identità del firmatario della domanda;

2. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante la conformità all’originale della copia dello statuto o dell’atto costitutivo;

3. protocollo d’intesa tra i soggetti costituenti le reti previste per i progetti presentati sulla linea di intervento 4;

4. lettera di incarico al soggetto attuatore da parte del soggetto proponente (per i progetti proposti da organismi bilaterali sulla linea di intervento 3) redatta su carta intestata ed esplicitamente riferita alla realizzazione del progetto e sottoscritta in originale. Qualora l’incarico sia stata affidato tramite fax sono ammessi questi ultimi, fatta salva  la possibilità da parte degli uffici istruttori di richiedere successivamente la documentazione originale. Non sono considerate ammissibili generiche manifestazioni di interesse alle attività proposte o comunicazioni prive di riferimento ai singoli progetti oggetto della domanda;

5. lettera del soggetto attuatore che attesti l’esperienza acquisita;

6. documentazione relativa al progetto:

· scheda tecnica del progetto;

· conto economico preventivo di progetto.


I modelli relativi alla documentazione di cui al punto 2 e al punto 6 sono scaricabili dall’indirizzo:

www.regione.piemonte.it/lavoro/pariopp/index.htm
La documentazione deve essere consegnata unitamente alla domanda medesima all’atto della presentazione; la Regione Piemonte si riserva di richiedere al soggetto presentatore ulteriore documentazione integrativa che sia ritenuta necessaria ai fini della verifica di ammissibilità delle domande o connessa ai successivi controlli.

Le attestazioni rese in autocertificazione sono soggette al controllo da parte degli uffici a ciò preposti, che potrà avvenire anche successivamente alla fase di istruttoria delle domande. L'accertamento di condizioni effettive in contrasto con le attestazioni suddette, fatte salve le maggiori sanzioni previste dalla legge, comporta la immediata cancellazione della domanda ovvero la sospensione dell'autorizzazione eventualmente già emessa e l'avvio del procedimento per la relativa revoca.

Gli operatori che avessero già prodotto gli statuti o gli atti costitutivi richiesti in copia conforme, sono esentati da una nuova presentazione: in tal caso dovranno citare protocollo e data della domanda a cui tali documenti sono stati allegati.

9.  VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE

La valutazione delle proposte avviene mediante verifica di ammissibilità sia a livello complessivo sia  a livello di singole azioni costituenti il progetto, in relazione alle normative comunitarie, nazionali e regionali ed in particolare alle disposizioni del presente bando. 

La valutazione delle proposte sarà effettuata dal Settore Sviluppo dell’imprenditorialità che individuerà nell’ambito della Direzione Formazione Professionale - Lavoro i funzionari incaricati in relazione alle specifiche competenze; il nucleo di valutazione costituito si avvarrà del supporto della Commissione Regionale Pari Opportunità e della Consigliera Regionale di Parità.

10.  AMMISSIBILITÀ DELLE PROPOSTE

Verifiche di ammissibilità della domanda e del soggetto attuatore/proponente:

Non saranno considerate ammissibili e pertanto saranno respinte le domande:

· presentate oltre ai termini previsti dal presente bando (secondo le modalità di cui al punto 7);

· presentate da soggetti attuatori/proponenti che non abbiano titolo di partecipazione o non possiedano i requisiti indicati ai paragrafi 3 e 4;

· redatte su modulistica diversa dal modulo originale di domanda prodotto dalla procedura di presentazione e prive della firma del legale rappresentante del soggetto attuatore; 

· incomplete in quanto prive di dati essenziali per l’identificazione delle proposte;

· recanti correzioni o cancellazioni sul sulla domanda di contributo e/o sulla documentazione ad essa allegata;

· non corredate dalla documentazione richiesta inerente il soggetto attuatore e/o proponente ove richiesta e dalla modulistica relativa al progetto (scheda tecnica e conto preventivo economico).

Verifiche di ammissibilità dei progetti 

Non saranno considerati ammissibili e pertanto saranno respinti i progetti:

· riferiti ad azioni non previste dal presente bando;

· non conformi per la tipologia di azione, per i contenuti o per i destinatari, alle condizioni previste dall’azione cui sono riferiti;

· di durata superiore a 12 mesi;

· le cui specifiche sezioni della domanda risultino prive o insufficienti di dati essenziali per la valutazione.


Le attività appartenenti a domande respinte non acquisiscono alcun titolo preferenziale per l'approvazione in bandi successivi.

11.  CRITERI DI VALUTAZIONE 


I criteri di valutazione sono raggruppati nelle classi di seguito descritte.

	Classe
	Punteggio  massimo

	1) Idoneità/Qualità del soggetto attuatore/proponente
	350

	2) Idoneità/Qualità del progetto proposto
	650

	Totale
	1.000


Si precisa che per l’ammissione alla graduatoria è necessario raggiungere il punteggio minimo totale di 500 punti ripartito sulle seguenti basi minime:

· punteggio minimo di 175 punti  per la classe riferita all’Idoneità/Qualità del soggetto attuatore ;

· punteggio minimo di 325 punti per la classe riferita all’Idoneità/Qualità del progetto proposto. 

Qualora sia prevista una quota di cofinanziamento da parte del soggetto attuatore e/o proponente si riserva ad essa un punteggio massimo aggiuntivo di 100 punti rapportato in percentuale all’entità del cofinanziamento (si precisa che tale punteggio non è utile al raggiungimento del punteggio minimo di 500 punti, ma è calcolato in aggiunta ad esso).

· Criteri riferiti all’idoneità/qualità del soggetto attuatore/proponente

	Classe
	Descrizione
	Punteggio massimo

	A)
	Valutazione delle attività pregresse 
	

	A1
	Assenza di valutazioni negative in sede di monitoraggio dei dati fisici e finanziari (punteggio max in caso di totale rispetto delle disposizioni impartite in relazione al bando 2001; punti 40 in presenza di osservazioni scritte da parte degli uffici competenti e per i nuovi operatori)
	80

	
	TOTALE A)
	80


	B)
	Esperienza sulle tematiche delle pari opportunità e in attinenza alla società dell’informazione 
	

	B1
	Promozione o partecipazione ad altre iniziative già avviate nel campo delle pari opportunità
	80

	B2
	Promozione o partecipazione ad iniziative di telelavoro o teleformazione o altre iniziative di utilizzo e/o diffusione degli strumenti della società dell’informazione 
	50

	B3
	Impatto territoriale in relazione ad iniziative già concluse nel campo delle pari opportunità
	40

	
	TOTALE B)
	170


	C)
	Rapporti con altri soggetti del territorio 
	

	C1
	Accordi tra rappresentanze sindacali e datore di lavoro, iniziative di partenariato fra soggetti pubblici e privati relativi alle pari opportunità
	50

	C2
	Adesione e raccordo con iniziative promosse nel territorio in cui opera il soggetto attuatore/proponente con particolare attenzione a iniziative di sviluppo locale (in coerenza con l’obiettivo trasversale previsto dal POR)
	50

	
	TOTALE C)
	100

	
	TOTALE PUNTEGGIO SOGGETTO 
	350


· criteri riferiti all’idoneità/qualità del progetto

	Classe
	Descrizione
	Punteggio massimo

	A)
	Congruenza del progetto con le caratteristiche del soggetto attuatore/proponente (qualora i punteggi di questa classe non siano misurabili saranno ridistribuiti sul totale del punteggio)
	

	A1
	Numero dei/delle dipendenti coinvolti/e nel progetto
	20

	A2
	Rapporto percentuale dei/delle dipendenti coinvolti/e nel progetto sul totale dei dipendenti e la percentuale: 

- di donne coinvolte sul numero dei partecipanti

- di donne coinvolte sul numero di donne dipendenti
	50

	A3
	Composizione e ruolo della presenza femminile nello staff di coordinamento  del progetto
	50

	
	TOTALE A)
	120


	B)
	Qualità della progettazione 
	

	B1
	Chiarezza nell’individuazione e nell’esposizione degli obiettivi anche in relazione al contesto di riferimento
	60

	B2
	Definizione delle azioni tramite le quali si realizza il raggiungimento degli obiettivi (coerenza interna)
	80

	B3
	Qualità degli strumenti utilizzati e loro adeguatezza rispetto agli obiettivi
	30

	B4 
	Coerenza del piano finanziario con le azioni proposte e dettaglio delle voci di spesa (in particolare rispetto alla realizzazione
	80

	
	TOTALE B)
	250


	
C)
	Monitoraggio interno e valutazione
	

	C1
	Previsione di un percorso di monitoraggio delle azioni e valutazione dei risultati del progetto, con specificazione degli indicatori interni e descrizione delle modalità concrete di realizzazione, nella prospettiva di una valutazione dell’impatto equitativo di genere del progetto in relazione agli obiettivi globali degli interventi dei Fondi Strutturali in materia di pari opportunità (miglioramento delle condizioni di vita e indipendenza delle donne) e misurazione del contributo del progetto alla risoluzione dei problemi specifici che riguardano le donne in un determinato territorio o settore
	70

	
	TOTALE C)
	70


	D)
	Strategie e metodologie innovative del progetto
	

	D1
	Trasferibilità e possibilità di riprodurre parti del progetto e/o metodologie in altri contesti allo scopo di sviluppare un effetto moltiplicatore e di aumentare la visibilità delle tematiche di genere 
	45

	D2
	Innovatività dei modelli e delle azioni proposte (sperimentazione soluzioni organizzative innovative, individuazione percorsi informativi inediti, formule nuove di coinvolgimento e sensibilizzazione dei lavoratori di ambo i sessi)
	45

	D3
	Modalità di informazione e pubblicizzazione del progetto e di diffusione delle azioni e dei risultati
	30

	D4
	Utilizzo di strumenti coerenti con l’obiettivo trasversale Società dell’informazione (in coerenza con l’obiettivo trasversale previsto dal POR)
	30

	
	TOTALE D)
	150


	E)
	Coerenza con le strategie di programma
	

	E1
	Coerenza con le indicazioni del POR 2000/2006 e con gli indicatori delle “Linee guida V.I.S.P.O. (Valutazione Impatto Strategico Pari Opportunità) – Attuazione del principio di pari opportunità per uomini e donne e valutazione dell’impatto equitativo di genere nella programmazione negoziata – Fondi strutturali 2000-2006” del Dipartimento per le Pari Opportunità presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri
	60

	
	TOTALE E)
	60


	
	TOTALE PUNTEGGIO PROGETTO
	650


12.  FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE

A conclusione della fase di valutazione il Responsabile della Direzione Formazione Professionale – Lavoro approva, per ogni tipologia di azione e per ogni Provincia la graduatoria dei progetti.

Qualora si determini il mancato utilizzo delle risorse destinate ad ogni linea di intervento, la Direzione Formazione Professionale - Lavoro potrà mediante proprio provvedimento, contestuale all’approvazione delle graduatorie, procedere alla ridistribuzione delle risorse.

13.  FORME DI EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI

I contributi approvati verranno erogati secondo le seguenti modalità: 

· 40%: al ricevimento dell’atto di adesione firmato  e della comunicazione di inizio attività;

· 40%: al raggiungimento del livello di spesa pari all’anticipo, desunto dalle certificazioni periodiche;

· 20%: a saldo previa verifica del rendiconto finale.
14.  Modalità di autorizzazione e di GESTIONE DELLE ATTIVITÀ AMMESSE AL FINANZIAMENTO
A seguito dell’approvazione delle graduatorie sarà data comunicazione formale ai singoli operatori interessati.

La gestione delle attività, le modalità di rilevazione dei dati fisici e finanziari e le modalità di rendicontazione saranno regolate dalle Disposizioni di dettaglio  approvate con successivi atti della Direzione, in particolare per quanto riguarda:  

· atto di adesione nel quale saranno indicati gli obblighi dei soggetti attuatori;

· comunicazione di inizio attività;

· dichiarazione periodica di spesa e dei dati fisici di avanzamento del progetto;

· rispetto dei termini finali;

· presentazione della rendicontazione e relazione finale, da redigere sulla base di indicazioni regionali, sui  risultati raggiunti (completi  dei dati fisici) e sulla ricaduta del progetto, entro tre mesi dal termine dell’intervento.

· per le azioni 3.1 e 3.2 nel caso in cui sia stato individuato un soggetto attuatore, tali risultati dovranno essere anche sottoscritti anche dal soggetto proponente.
La durata massima del progetto dovrà essere di dodici mesi dalla data comunicata di inizio attività.

15.  RICONOSCIMENTO DI ATTIVITÀ AVVIATE PRECEDENTEMENTE ALL’AUTORIZZAZIONE

Gli operatori titolari di progetti presentati ma non ancora autorizzati, che per motivi di particolare urgenza dovessero avviare le attività in attesa di eventuale finanziamento, dovranno darne comunicazione alla Direzione Formazione Professionale - Lavoro. Detta comunicazione, dovrà essere accompagnata da una specifica dichiarazione, con la quale l'operatore si impegni:

· ad avviare il progetto sotto la propria totale ed esclusiva responsabilità;

· ad adottare le modalità attuative previste dalle disposizioni regionali per i progetti normalmente finanziati;

· ad accettare il controllo degli organi comunitari, nazionali e regionali a ciò preposti;

· a rinunciare a qualsiasi richiesta di riconoscimento di spese sostenute, nel caso in cui il progetto attivato non sia finanziato.
Nell'eventualità in cui il progetto, per il quale sia stata adottata la suddetta procedura di avvio - gestione - controllo, risulti finanziabile a seguito di un provvedimento successivo, sarà garantita la riconoscibilità a tutti gli effetti dell'azione già svolta, nel rispetto delle condizioni previste dalla presente Direttiva.

16.  CONDIZIONI GENERALI PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI


Il soggetto attuatore indicato dal proponente  dovrà possedere requisiti e competenze adeguati all'intervento, come specificato ai paragrafi 3 e 4 da documentare in allegato al formulario di presentazione del progetto. 
I soggetti attuatori devono essere obbligatoriamente individuati all’atto della presentazione della domanda ed i dati ad essi relativi devono essere riportati nell’apposita sezione del modulo di presentazione.


La domanda dovrà riportare in allegato, per ogni progetto, la specifica lettera di incarico al soggetto attuatore da parte del proponente, esplicitamente riferita alla realizzazione del progetto stesso; non sono considerate ammissibili generiche manifestazioni di interesse alle attività proposte o comunicazioni prive di riferimento ai singoli progetti oggetto della domanda.

La collaborazione nella realizzazione del progetto dovrà perdurare per tutta la sua durata così come sarà indicato nelle Disposizioni di dettaglio per la gestione dei progetti  da approvarsi con successivi atti amministrativi.

Per gli enti pubblici fin dall’assegnazione degli incarichi di progettazione è obbligatorio il rispetto le norme comunitarie, nazionali e degli enti locali in materia di appalti pubblici di servizi

17.  VARIAZIONI IN CORSO D'OPERA


L'attuazione dei progetti deve avvenire nei tempi stabiliti, nel rispetto delle proposte approvate e di tutte le condizioni previste. Fatte salve le correzioni di errore materiale operate dagli uffici regionali, non sono ammesse variazioni della titolarità del progetto né della committenza, degli importi finanziari approvati, del titolo, né di alcuno degli elementi caratterizzanti il progetto medesimo. 


Le eventuali variazioni di denominazione, ragione sociale e/o codice fiscale/partita I.V.A. dell'operatore titolare del progetto e/o del soggetto proponente, preliminari o determinatesi in corso d’opera, devono essere tempestivamente comunicate, ai fini dell’istruttoria e della verifica di mantenimento dei requisiti previsti, e richiedono la modifica dell'atto autorizzativo.

Le restanti eventuali variazioni (indirizzo, calendario di svolgimento, sostituzione del responsabile del progetto, riduzioni di durata o di numero dei partecipanti ecc.), dovranno essere tempestivamente comunicate al Settore Sviluppo dell’Imprenditorialità.

18.  REVOCA DELLE ATTIVITÀ NON INIZIATE 


Il mancato avvio del progetto entro 60 giorni dalla data comunicata di inizio attività comporta la revoca dell’intero finanziamento ad esso relativo. Gli importi derivanti dalle suddette cancellazioni sono resi disponibili per il finanziamento dei progetti eventualmente presenti in graduatoria in lista di attesa a titolo di approvati e non finanziati.

19.  SCADENZA DELL’AUTORIZZAZIONE


Salvo i casi di eventuale contenzioso in atto, per i quali si dovrà attendere il pronunciamento degli organi competenti, l’autorizzazione a realizzare interventi di cui al presente bando esaurisce i propri effetti con la conclusione delle attività in esso previste e la conseguente liquidazione delle spettanze dovute a titolo di saldo, ovvero con la restituzione degli indebiti ove se ne verificasse l'evenienza. Per le attività oggetto di una autorizzazione che abbia concluso i propri effetti, il soggetto autorizzato non potrà vantare alcun ulteriore diritto nei confronti dell'Amministrazione Regionale.

20.  MONITORAGGIO E CONTROLLO DELLE ATTIVITÀ

Le disposizioni inerenti le attività di monitoraggio e controllo degli interventi saranno oggetto di specifici provvedimenti della Direzione Formazione Professionale - Lavoro.

Si anticipa che durante la gestione delle attività saranno effettuate dai funzionari della Direzione Lavoro Formazione Professionale visite di monitoraggio sull’avanzamento delle attività.

L’Operatore è responsabile della corretta esecuzione delle attività autorizzate e della regolarità di tutti gli atti di propria competenza ad essi connessi; è altresì responsabile, come per le dichiarazioni rese in autocertificazione al momento di presentazione della domanda, di ogni altra certificazione resa nel corso dell’attività autorizzata.

Qualora gli uffici incaricati dei controlli riscontrassero gravi irregolarità nella conduzione delle azioni, fatte salve le maggiori sanzioni previste dalla legge, la Direzione Formazione Professionale – Lavoro previa comunicazione all’operatore, disporrà la sospensione dell’autorizzazione e l’avvio del procedimento per la revoca dei contributi.
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